	

	

	 

	Nota del 30 gennaio 2012, prot. n. 4295 - Collocamento a riposo del personale per limite di età - Applicazione dell’art. 24, del D.L. n. 201/2011, convertito in legge n. 214/2011

	

	Presidenza del Consiglio dei Ministri

	Dipartimento per la Funzione Pubblica e Servizio studi e consulenza trattamento del personale

	Si risponde alla nota del 27/1/2012, prot. n. 2012-0002461, con cui si chiede un parere in merito all’applicazione dell’art. 24 del D.L. n. 201/2011, convertito in legge n. 214/2011.

Al riguardo, si rappresenta che, ai sensi del citato art. 24, ai dipendenti che, alla data del 31 dicembre 2011, abbiano maturato i requisiti per l’accesso al pensionamento vigenti prima del D.L. n. 201 del 2011 (sia per età, sia per anzianità contributiva di 40 anni indipendentemente dall’età, sia per la somma dei requisiti di età e anzianità contributiva - c.d. “quota”), anche nel caso in cui non abbiano ancora conseguito, alla predetta data, il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico, continua ad applicarsi la pregressa normativa sulle condizioni legittimanti l’accesso e la decorrenza del trattamento pensionistico, dato che la nuova disciplina esplica i suoi effetti esclusivamente nei confronti dei dipendenti “che a decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti per il pensionamento” (combinato disposto dei commi 5 e 6).

L’amministrazione, pertanto, nell’anno 2012 e negli anni successivi, dovrà collocare a riposo, al compimento dei 65 anni (salvo il trattenimento in servizio) quei dipendenti che, nell’anno 2011, erano già in possesso della massima anzianità contributiva o della quota.

Per quanto riguarda il quesito specifico, i dipendenti in questione, pertanto, dovranno essere collocati in quiescenza al raggiungimento del 65° anno di età, per limiti di età, ferma restando la possibilità di trattenerli in servizio, per un ulteriore biennio, nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge (cfr. art. 16,D.L.vo n. 502 del 1992; art. 9, comma 31, del D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010).


